
La presente istanza deve essere presentata all’Ufficio entro il 20 ottobre 2016, personalmente o mediante persona 

munita di delega; la stessa può essere trasmessa anche a mezzo raccomandata o per posta elettronica certificata.  

 

  

 

                         

    Alla Direzione provinciale_________________  

  

Richiesta di nuovo piano rateale per i contribuenti decaduti tra il 16 ottobre 2015 e il 1 

luglio 2016  

(Art. 13-bis, comma 3, D.L. 24 giugno  2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2016, 

n. 160  -  Circolare n. 41/E del 3 ottobre 2016) 

    

Il/La sottoscritto/a__________________________________________________________  

codice fiscale ____________________________________________________________ 

residente in______________________________________________________(Prov.___)  

via/piazza________________________________________n.____CAP______________  

Recapito telefonico ________________________________________________________ 

Indirizzo e-mail/PEC_______________________________________________________ 
 

 

PREMESSO CHE 

 
non ha effettuato il pagamento della rata avente scadenza

1
 in data GG/MM/AAAA (la data 

deve essere compresa nell’arco temporale tra il 16 ottobre 2015 e il 1° luglio 2016) del 

piano rateale relativo all’atto (indicare  numero e anno dell’atto) 

___________________________________________________ 
 
 

CHIEDE 
 

un nuovo piano di rateazione dei residui importi ancora dovuti in rate trimestrali n. ____ 

(indicare un numero di rate fino a 8, oppure fino a 12
2
 se le somme ancora dovute superano 

€ 50.000) con sospensione delle somme eventualmente iscritte a ruolo o dei carichi affidati 

all’Agente della riscossione a seguito dell’avvenuta decadenza dalla precedente rateazione.  

    

 Luogo e data_________________  

Firma __________________________ 

 

                                                           
1
 Il mancato pagamento della rata non è stato neppure sanato mediante versamento della stessa entro il 

termine di scadenza della rata successiva.  
2
 Il numero massimo di rate fruibili è elevato a 16  se l’atto è stato definito o perfezionato dopo il 22 ottobre 

2015, data di entrata in vigore del d. lgs. 24 settembre 2015, n. 159.   


